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Il giudice Mario Sossi 

L'ultimo tremendo ricatto dei provocatori sulla vita del magistrato rapito 

Attesa di un cenno sulla sorte di Sossi 
dopo il sì dei giudici alla scarcerazione 

I molti problemi sollevati dalla delibera della Corte - Le difficoltà anche logistiche che si presentano per attuare lo scambio - Dieci ore di tempo ? - E' probabile che l'ulti
matum possa subire una dilazione - Entra in ballo anche il ministero degli Esteri - Ancora rastrellamenti e indagini - Una procedura che non ha alcun precedente 

Ore d'ansia nel palazzo di giustizia gremito di folla 

La drammatica decisione 
in camera di consiglio 

L'ordinanza dei giudici della Corte d'Assise d'appello letta dal legale della famiglia Sossi 
che aveva presentato la richiesta di libertà provvisoria per gli 8 condannati della «22 ot
tobre» - Il parere del Procuratore generale Coco: « Niente scarcerazione » - La situazione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 21. 

L'ordinanza con la quale la 
Corte d'assise d'appello con
cede la libertà provvisoria a 
Mario Rossi, Giuseppe Batta
glia. Augusto Viel, Rinaldo 
Fiorani, Silvio Malagoli, Cesa
re Maino, Gino Piccardo, Al
do De Scisciolo è stata let
ta dall'avvocato Francesco 

Prima 
eco a 

Palazzo 
Chigi e in 

Parlamento 
UNA INTERROGAZIONE PRE
SENTATA DAL GRUPPO CO
MUNISTA • INCONTRI DI 
RUMOR CON I MINISTRI 

TAVIANI E ZAGARI 

Prime battute in Parlamen
to sulla vicenda del « caso » 
Sossi e sui suoi sviluppi dopo 
la decisione adottata dalla 
Corte d'Assise di Genova. Al 
Senato il sottosegretario Pen-
nacchini ha fatto sapere che 
oggi il presidente del Consi
glio Rumor che in mattinata 
aveva ricevuto il ministro 
dell'Interno Tavianl, e quello 
di Grazia e Giustizia Zagari 
farà sapere quando risponde
rà alle mozioni e interroga
zioni presentate. 

Interrogato dai giornalisti a 
Palazzo Chigi circa la posi
zione del governo in relazione 
alle vicende del giudice geno
vese, il presidente de! Consi
glio on. Rumor ha dichiarato: 
« La linea del governo è stata 
ripetutamente espressa. Essa 
resta inalterata ». Indicando 
con ciò l'intenzione del gover
no di non cedere al ricatto. 

Il gruppo comunista del 
. Senato ha rivolto una inter-
. rogazione urgente « per co-
• noscere» quale «attività stia 

svolgendo il governo al fine 
di superare la tragica situa
zione in atto nel rispetto del
la legge ». L'interrogazione è 
firmata dai compagni Lugna-
no. Giglia Tedesco e Perna. 

• Dal canto loro " 1 senatori 
t repubblicani hanno chiesto 
'• di «sapere il pensiero del go-
. verno e le iniziative che il 

governo stesso s! accinge a 
• prendere al fine di preserva 

re la dignità delle istituzioni 
repubblicane ». 

In un'altra Interrogazione 
" rivolta al presidente del Con-
• sigilo e ai ministri degli Este-
'. ri, dell'Interno e della Giu-
: stizia. il presidente del grup

po de, senatore Bartolomei, 
' affermai « Davanti al grave 

turbamento prodotto nella 
. pubblica opinione dalla vicen
da relativa a! processo Sossi 
e al ricatto pasto alla magi
stratura dalle cosiddette 
"Brigate Rosse" chiedo di 
conoscere quali provvedimen
ti il governo abbia preso e in
tenda prendere allo scopo di 
sventare un ulteriore, ripu
gnante atto di delinquenza 
comune e di difendere il pre
stigio e l'autorità dello Stato 
democratico ». 

! Anche l'on Flaminio Pic
coli, capo gruppo de della Ca-

' mera dei deputati, ha pre
sentato una interrogazione al 
presidente del Consiglio ed 
ai ministri degli Esteri, del 
l'Interno e della Giustizia 
« per sapere quali siano i suoi 
Intendimenti e quali provve 

. dimenti voglia adottarei per 
•>. rasserenare gli animi turbati 

dei cittadini di fronte alla 
, sfida di un gruppo di crimi-
. nali; per evitare un prece 

dente discutibile anche sul 
' piano giuridico, al di là del

le ragioni umanitarie che 
s hanno spinto la Corte di Gè-
• nova e per impedire che nel 

futuro abbiano a ripetersi 
episodi del genere con grave 

. nocumento del prestigio e 
ì f l le istituzioni e della digni
t à dal cittadini ornati. 

Marcellini che l'aveva richie
sta per conto della famiglia 
del giudice Mario Sossi. Era
no le ore 14.15. 
L'ultimo paragrafo del di

spositivo è stato letto con 
una certa emozione dal le
gale. Può diventare una con
dizione esiziale per il magi
strato prigioniero? Si fideran
no i banditi di questa ordi
nanza? Come reagiranno? Da 
altro canto come non capire 
che giudici e giurati hanno 
voluto garantirsi di fronte al 
dubbio che attanagliava un 
poco tutti da sabato sera? Un 
ultimatum di 48 ore lanciato 
al sabato sera non poteva 
significare che la minaccia di 
uccidere il prigioniero era sta
ta già attuata dai banditi? 

Le ore che sono succedute 
e succederanno alla lettura 
del dispositivo della Corte di 
assise d'appello di Genova 
forniranno risposta a queste 
angosciose domande che sta
mane hanno costituito la base 
di argomentazione di una riu
nione di oltre cento magistra
ti e sono state ribadite in 
conversazioni di avvocati e 
procuratori che hanno gremi
to i corridoi e i cortili di 
Palazzo Ducale in ansiosa at
tesa della decisione della cor
te. 

Ecco una sintesi di questa 
attesa: ore 9i arrivano agli 
uffici della Corte d'assise di 
appello di Genova il presi
dente della corte dottor Be
niamino De Vita, il giudice 
a latere dottor Romolo Sca
la e i giurati popolani l'in
gegnere Tullio Badino di Ge
nova, il fisico Antonio Mar
ciano da Sarzana, Carlo Za-
nelli, sindaco socialista di 
Savona, Diana Dal Padrone, 
insegnante di lettere di Fi
nale Ligure, Gabriella Frac-
chia, maestra di Avenza, I-
gnazio Ercolini, ingegnere di 
Rapallo. 

Ufficialmente si riuniscono 
per la normale sessione del
la Corte che dovrebbe inizia
re il processo a carico di un 
duplice omicida, ma appena 
il presidente De Vita mette 
piede in ufficio si vede in
terpellato dal legale della fa
miglia Sossi. Marcellini 

« Non ho ancora la sua i-
stanza avvocato. L'attendo 
con il parere del Procurato
re generale » dice il presiden
te e intanto fa sospendere il 
processo all'omicida e pre
dispone un servizio di sor
veglianza innanzi ai portoni 
chiusi che conducono alle au
le e agli uffici. E' chiaro che 
la Corte prenderà in esame la 
istanza di libertà provvisoria. 

Ore 9.30: Marcellini si af
faccia e spiega ai giornalisti 
che egli ha allegato alla 1-
stanza il t*\sto dell'ordine del 
giorno dell'Associazione ma
gistrati di Roma, quello delia 
Asscciazione nazionale e quel
lo dei magistrati genovesi. 
« Si tratta di allegati insoliti 
a una istanza insolita » . — 
commenta 
Ore IO: « E se il Procurato
re generale Dott. Francesco 
Coco non inoltrasse l'istan 
za? ». 
Ore 10,30.- Il Procuratore ge
nerale ha inoltrato istanza con 
parere contrario. Il giudizio 
è contenuto in tre cartelle. 
Coco l'avrebbe riscritto tre 
volte. L'uitima versione ri
sulterebbe meno dura pur af
fermando che la istanza va 
respinta perché chiede la li
bertà provvisoria per fini non 
previsti dalla legge. La Cor
te si riunisce in camera di 
consiglio. Marcellini attende 
nei corridoi e dice «comincio 
ad avere un Tilo di speran
za ». Poi informa la moglie di 
Sassi al telefono. « Facciamo 
presto — grida la donna dal
l'altro capi del filo — man
cano solo 12 ore e mezzo al
l'uccisione di mio marito». 

Ore 111 sospese le udien
ze i magistrati si riuniscono 
tutti nella sala delle udien
ze del tribunale civile. 

Ribadiscono quanto appro
vato nel loro documento che 
raccoglie più di cento fir
me i « !a vita di Sassi è ora 
il bene più prezioso da salva
guardare». 
Ore 13 20: Un postino por 

ta un teledramma all'indiriz
zo della Corte e dell'Associa
zione magistrati. Viene da 
Campobasso. E' un telegram
ma rasa Urgentissimo: I ma
gistrati del Molise auspicano 
« la liberazione del collega 
Sossi con ogni mezzo ». 

Ore 14,15: Esce Marcellini 
tenendo in mano I due fogli 
dattiloscritti dell'ordinanza at
tesa. Sotto i riflettori della 
TV il legale legge il dispo
sitivo poi corre a informare 
Gru za Sossl. 

Giuseppa Marzolla 

Chi sono gli otto 
della «22 ottobre» 

Dal sequestro Gadolla alla rapina dove fu ucciso 
il fattorino - La « guida » del missino Vandelli 

Ecco insintesi chi sono e per che cosa sono stati processati 
gli otto componenti della banda « 22 ottobre > per i quali i 

. sequestratori di Sossi hanno ottenuto l'ordinanza di (libertà 
provvisoria: 
1 \ MARIO ROSSI, 32 anni, imbalsamatore, condannato al-
A * l'ergastolo sia nel processo di primo grado che in quello 
di appello per l'omicidio del fattorino dell'Istituto case po
polari Alessandro Floris avvenuto durante una rapina il 26 
marzo 1971. Rossi venne subito inseguito e arrestato Durante 
il processo per direttissima per omicidio, nei magazzini da 
lui affittati e nella sua abitazione venivano trovate banconote 
del riscatto pagato dai multimiliardari genovesi Gadolla per 
riscattare il figlio Sergio, - rapito nell'autunno del 1970. Si 
scoprivano anche esplosivi e materiale ricetrasmittente. Gli 
inquirenti capivano di essere giunti nel covo della banda che 
aveva rapito il golden boy, aveva compiuto attentati dina
mitardi e s'era inserita in trasmissioni televisive. Il procedi
mento per direttissima venne sospeso. Iniziarono le indagini 
che si conclusero con la scoperta e l'arresto dell'organizza
tore del rapimento di Sergio Gadolla: il missino Diego Van
delli. Rossi si è sempre difeso dicendo che egli non voleva 
uccidere ma solo ferire alle gambe il fattorino dell'Istituto 
case popolari. 
9 \ GIUSEPPE BATTAGLIA, 26 anni, accusato d'aver fatto 
**' parte della banda «22 ottobre» fin dalla fondazione, par
tecipando al rapimento di Sergio Gadolla. sospettato di essere 
stato la « voce » dei messaggi inseriti nelle trasmissioni radio. 
ritenuto il basista della tragica rapina all'Istituto case popolari 
dove era occupato come fattorino assieme al Floris. Venne 
arrestato mentre allestiva la camera ardente del povero Floris. 
E' stato condannato a 32 anni. 
0 \ RINALDO FIORANI di 34 anni, accusato di aver par-
** " tecipato al rapimento Gadolla e di complicità nella tragica 
rapina all'Istituto case popolari e in diversi attentati dina
mitardi. Si è sempre difeso dicendo che egli, un miope che 
ha dovuto subire anche in carcere interventi chirurgici agli 
occhi, non era fisicamente in grado di agire come pretende 
l'accusa E' stato condannato in assise d'appello a 25 anni 

A\ SILVIO MALAGOLI, orefice 52enne. accusato di aver 
* ospitato in casa sua la riunione preparatoria della tra

gica rapina all'Istituto case popolari. 
E \ AUGUSTO VIEL, 29 anni, imbianchino, guidava la moto 
" ' che seni per compiere la rapina. Venne arrestato dopo 
una lunga latitanza a Milano, assieme a Umberto Saba in 
uno dei cosidetti covi delle * Brigate rosse ». Condannato a 
24 anni. 
o_n o\ L'aiuto necroforo ALDO DE SCISCIOLO di 25 anni. 
O - l - O / CESARE MAINO di 30 anni e GIUSEPPE PIC
CARDO di 28 anni. Con la loro parte del < riscatto Gadolla > 
s'erano acquistati una macelleria nel centro storico di Genova. 
Quando venne arrestato Rossi e i giornali parlarono delle 
banconote scoperte i tre scapparono prima in Brasile poi in 
Belgio dove vennero arrestati durante una rapina. De Sciscio
lo era stato condannato a 17 anni. Piccardo e Maino a 15 anni. 

Nuove provocazioni 
davanti a fabbriche 

MILANO. 20. 
Numerosi volantini delle se

dicenti «Brigate rosse», con
siderati dagli Inquirenti, sul
la base delle prime indagini, 
autentici, sono stati trovati 
questa mattina in tre punti 
distinti della periferia a nord 
di Milano. 

I volantini riproducono 11 
testo del comunicato n. 6 con 
il quale la brigantesca orga
nizzazione minaccia l'uccisio
ne del giudice genovese Ma
rio Sossi se non verranno li
berati I membri della banda 
«22 ottobre». 

Sono stati trovati nella sta
zione della metropolitana di 
Sesto San Giovanni; altri so
no stati lanciati da una mac
china davanti allo stabili
mento della Pirelli Bicocca, 
In viale Sarca. Un pacco di 
una ventina di volantini, In
fine. è stato trovato da un 
ragazzo in una via di Cini-
sello Balsamo, non lontano 
da un gruppo di fabbriche, 
fra cui l'Ankerfarm e la a-
tienda Meccanica-Pirelli di Ci-

Ricerche 
nella notte a 

Pian del Voglio 
BOLOGNA (21 mattina) 

Ricerche nella zona appen
ninica - tosco-emiliana sono 
state compiute nella notte 
dalla polizia stradale, dopo 
che un camionista aveva se
gnalato di aver visto lungo 
l'Autosole, nel tratto Riaveg-
gio-Pian del Voglio una Ci
troen che scaricava un uomo 
con barba. Secondo il camio
nista, peraltro non identifi
cato dalla PS, si sarebbe trat
tato del giudice Sossi. Le ri
cerche da parte della polizia, 
giunta sul posto da Bologna 
e Firenze, sono proseguite fi
no a tarda notte, ma senza 
alcun esito. Sono state quin
di interrotte e saranno ri-
E rese alle prime luci del-

• " ' • 

(Dalla prima pagina) 

varsl del tutto disarmato di 
fronte a questi fatti. 

Vogliamo solo citare un e-
pisodlo, pateticamente indi
cativo di queste debolezze: 
stanotte è scattata, in base 
ad una «confidenza», una 
operazione . delle più grandi 
tra quelle condotte dal mo
mento del sequestro: vi par
tecipavano carabinieri, poli
zia, persino la Guardia di Fi
nanza '• col colonnello Visio-
chio l'ufficiale che ha ritro
vato Rossi di Montelera e 
catturato Llgglo. Ad un certo 
momento il dottor Catalano, 
capo della squadra politica, 
ha ritenuto che fosse neces
sario un megafono ed ha man
dato in questura a prender
lo; ma non è stato possibile 
ritirarlo perchè era troppo 
presto, 11 magazzino era chiu
so e l'economo arriva solo al
le otto. Fortunatamente poi 
si è scoperto che il megafono 
sarebbe stato superfluo; ma 
se fosse stato indispensabile? 

Sono elementi di amarezza 
e di preoccupazione sui quali 
occorrerà tornare anche per
chè la decisione della Corte 
d'Assise d'appello di Genova 
non ha posto fine alla vicen
da: la decisione è stata resa 
nota alle 14.15; l'ultimatum 
delle cosiddette « Brigate ros
se » dovrebbe scadere alle 24: 
meno di dieci ore di tempo 
per stabilire le modalità del
lo scambio, sempre che i ra
pitori ne ritengano soddisfa
centi i termini. E d'altra par
te quello che occorre — se si 
vuole accettare questa solu 
zione — è proprio accelerare 
i tempi. Subito dopo che era 
stata resa nota la sentenza 
della Corte, l'avvocato Mar
cellini — che cura gli inte
ressi della famìglia Sossi —, 
ha dichiarato ai giornalisti 
che l'ordinanza può essere 
impugnata dal Procuratore 
generale e che quindi la Cas
sazione può bloccarla i per
tanto le cosiddette « Brigate 
rosse » devono agire con e-
strema rapidità, liberare il 
dottor Sossi se vogliono che 
quelli della « 22 ottobre » sia
no rimessi In libertà e che 
ottengano I passaporti ed e-
spatriano prima che una e-
ventuale decisione della Cas
sazione riporti tutto in alto 
mare. 

In effetti che il Procurato
re generale impugni l'ordi
nanza è assai probabile, visto 
che aveva inoltrato alla Cor
te l'istanza dell'avvocato Mar
cellini dando parere negativo 
al suo accoglimento. L'ufficio 
della Procura ha ora firmato 
l'ordinanza rendendola ese
cutiva, ma è praticamente 
certo che adesso ricorrerà in 
Cassazione. La impugnativa 
non toglie validità al prov
vedimento, ma appunto la 
Cassazione può. in uno spa
zio di tempo relativamente 
breve, annullarlo. 

La necessità di far presto. 
d'altra parte, potrebbe urtarsi 
contro le due posizioni, solo 
apparentemente convergenti, 
della Corte e delle cosiddette 
«brigate rosse»: la prima ha 
detto che condizione per il ri
lascio di quelli della «XXII 
Ottobre » è la liberazione del 
giudice Sossi, le seconde han
no detto che condizione per 
la liberazione del dottor Sossi 
è che quelli della « XXII Ot
tobre» non solo siano stati 
rilasciati, ma siano già arri
vati all'estero. 

L'ipotesi più attendibile è 
che. a questo punto, l'ultima
tum sia allungato del tempo 
necessario per giungere a una 
chiarificazione, sempre te
nendo conto, però, che il pro
lungamento potrebbe rendere 
vano tutto, con una nuova 
decisione della magistratura. 

Poi vi è l'altro orohlema: 
quello dell'espatrio Taviani 
aveva sempre detto che non 
avrebbe mai trattato con - i 
rapitori: oggi ha precisato 
che il problema dei passa
porti non è di competenza 
del ministero degli Interni. 
ma di quello degli esteri. > 

Ce poi un'altra preoccupa
zione. di cui si sono fatti in
terpreti alcuni degli avvocati 
difensori degli uomini della 
«XXII Ottobre» subito ac
corsi a Genova: che l'evidente 
differenza di posizioni tra 1 
vari poteri — una parte della 
magistratura favorevole allo 
scambio, un'altra recisamente 
contraria, il governo intransi
gentemente deciso a non trat
tare — passano condurre ad 
un aggravarsi della situazione 
a tutto danno di Sossi. Men
tre. infatti, si decide di accet
tare lo scambio, un'altra delle 
parti intensifica le operazioni 
di rastrellamento, col rischio 
di far precipitare la situazio
ne giunta al suo punto cri
tico. quindi più vulnerabile. 

Sono problemi che potreb
bero risultare sufficienti a ri
tardare la soluzione della vi
cenda, che già si è avvicinata 
ad un epilogo in base ad una 
procedura insolita, con una 
istanza di libertà provvisoria 
presentata non dagli Interes
sati. ma da un estraneo per 
un fatto estraneo e dopo che 
gli interessati avevano già 
detto di non avere intenzione 
di compiere quel passo; con 
la decisione presa dalla Corte 
sotto la pressione esplicita
mente ammessa di una 
forza esterna e sulla base di 
condizioni che non hanno 
molto a che vedere con I co
dici. 

In serata, il procuratore ge
nerale Francesco Coco, rispon
dendo ad una domanda ten
dente a conoscere quando ver
ranno firmati gli ordini di 
scarceratone, ha dichiarato: 

« In base alla ordinanza del
la Corte la scarcerazione de
ve essere eseguita dopo l'av
verarsi delle condizioni pre
viste nell'ordinanza stessa ». 

« A chi spetta 11 controllo 
dell'avverarsi di queste condi
zioni? » è stato ancora chie
sto a Coco. . • -

« Non sono d'accordo con la 
Corte di Assise di Apello. Se 
dovessi incontrare Mario Sossl 
non so cosa farei. Le "brigate 
rosse" hanno sbagliato obiet
tivo; Mario Rossi e compagni 
non sono dei detenuti politici, 
ma degli assassini e dei rapi
natori ». Questa è la breve ma 
dura risposta che ha dato, per 
telefono, ad un giornalista il 
fratello di Alessandro Floris, il 
fattorino dell'Istituto autono
mo case popolari ucciso da 
Mario Rossi durante la famo
sa rapina. 

« Il controllo spetta anzitut
to al Pubblico Ministero che, 
se riconosce senz'altro avvera
te le condizioni — ha aggiun
to — provvede alla successi
va esecuzione. Se invece sor
gono questioni o difficoltà 
debbono essere risolte dalla 
stessa Corte con i cosidetti 
"incidenti di esecuzione" pre
vio parere non vincolante del 
Pubblico Ministero ». 

Da questo momento e forse 
per un lungo e terribile nu
mero di ore. si attende un 
nuovo cenno dei provocatori 
che tengono prigioniero il 
giudice Sossi poiché la libe
razione degli otto della « 22 
ottobre » è legata, come si è 
visto, a tutta una serie di 
precise garanzie. L'avvocato della famiglia Sossi mentre legge ai giornalisti l'ordinanza dei giudici genovesi 

Dopo la decisione di Genova 

La notizia ai 
detenuti sparsi in 

Italia 
Ancora non sono giunti 
dine di aprire le celle 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 20 

Nessun fonogramma di 
scarcerazione è ancora giunto 
al direttore del penitenziario 
di Porto Azzurro, dove si tro
vano, come è noto, ì capi del
la banda « 22 ottobre » Ma
no Rossi condannato all'er
gastolo e Giuseppe Piccardo 
condannato a 18 anni di car
cere. Mario Rossi che il 26 
marzo del '71 freddò con 
un colpo di pistola il fattori
no dell'Istituto case popola
ri, Alessandro Floris, ha ap
preso la notizia che 1 giudi
ci della Corte d'appello ave
vano concesso a lui e agli al
tri sette componenti la banda, 
la libertà provvisoria da «ra
dio carcere». 

La liberazione di ' Rossi e 
di Piccardo dovrebbe avve
nire in cambio di quella del 
magistrato Mario Sossi pri
gioniero da oltre un mese 
delle cosiddette « brigate ros
se ». Rossi e Piccardo non 
hanno avuto alcuna reazione. 
alla notizia della loro immi
nente liberazione. Reazioni si 
sono, invece, avute da parte 
degli altri detenuti e 
delle guardie di custodia che 
hanno giudicato il provvedi
mento dei giudici genovesi 
una « abdicazione di fronte 
ai criminali ». 

Il direttore del penitenzia
rio di Porto Azzurro che si 
è dichiarato « sorpreso e ama
reggiato » ha definito il prov-

i fonogrammi con i'or-
— Misure di sicurezza 

vedimento « un precedente pe
ricolosissimo ». 

Per precauzione il direttore 
di Porto Azzurro ha chiesto 
rinforzi ai carabinieri delle 
varie stazioni della costa la
bronica. Anche il questore di 
Livorno dottor Anania che 
dovrebbe rilasciare i passa
porti ai due detenuti qualo
ra venissero posti in liber
tà. non ha ricevuto ancora 
alcuna comunicazione • 

Particolari misure di sicu
rezza sono state disposte dal
la questura di Livorno per 
evitare che possano verificar
si « incidenti » - al momento 
del rilascio di Rossi e Pic
cardo. 

Dal carcere di Perugia do
ve si trova Silvio Malagoli, 
un altro componente della 
banda «22 ottobre», condan
nato a 25 anni di reclusio
ne, appena la notizia si è dif
fusa si sono avute delle pro
teste da parte degli altri de
tenuti per cui la direzione 
ha rafforzato la vigilanza in
terna con il solo impiego del
le guardie di custodia Sil
vio Malasoli non ha nasco
sto 1? sua soddisfazione. -

Riccardo Fiorani. che la 
Corte d'assise di Genova con
dannò a 25 anni e 4 mesi di 
reclusione, si trova detenuto 
nel Maschio di Volterra. An
che egli ha appreso la noti
zia da * radio carcere » e si 
è mostrato molto sorpreso. 

Giorgio Sgherri 

Fermata l'attività per un'ora 

Solidarietà dei 
magistrati col 
giudice rapito 

Documenti approvati in numerose città italiane 
Prime prese di posizione sulla decisione della Corte 

In tutte le città italiane, sedi 
di uffici giudiziari. l'attività 
della giustizia è stata interrotta 
ieri mattina per un'ora in segno 
di solidarietà col dott. Mario 
Sossi. Assemblee di magistrati, 
avvocati e funzionari si sono 
svolte ovunque per discutere il 
e caso » e per approvare docu
menti e ordini del giorno. 

A Milano i magistrati « riuni
ti spontaneamente in assem
blea ». hanno votato all'unani
mità un documento in cui dopo 
aver espresso la solidarietà « al 
collega Sossi e alla sua fami
glia » hanno chiesto che e ven
ga fatto tutto il possibile per 
salvarne la vita ». I magistrati 
esprimono inoltre la loro con
danna per e l'azione criminosa 
che attenta alle stesse basi del
la convivenza civile e delle isti
tuzioni democratiche: azione pò 
sta in essere da un gruppo 
eversivo di oscura matrice, già 
isolato e condannato da tutte le 
forze politiche e sociali ed in 
particolare dalla classe ope
raia » Il documento conclude 
riaffermando l'impegno di tutti 
i magistrati di continuare la 
propria attività. < senza cedere 
ad intimidazioni di sorta. attra
verso la ferma difesa dei di
ritti e delle aspirazioni di ciu 
stizia sociale dei cittadini ». 

Ordini del giorno di solida rie 
tà e di condanna per il « gra
vissimo attentato » alla « legali
tà democratica » sono stati ap 
provati in altre numerose città: 
Venezia. Napoli. Bari. Palermo. 

L'Aquila ecc. ecc. A Roma an
che il comitato direttivo dell'as
sociazione magistrati della corte 
dei conti, ha diffuso un comu
nicato nel quale si manifesta 
lo sdegno « per il vile attenta
to » perpetrato dai banditi che 
hanno rapito Mario Sossi. Sem
pre nella capitale i magistrati 
dopo una assemblea tenuta nel
la mattinata, hanno deciso di 
riconvocarsi alle 21 nell'aula 
della Corte di Assise. 

Nella giornata di ieri si sono 
registrate anche prese di posi
zioni sulla ordinanza della Cor
te d'Assise d'appello di Genova 
che decide la scarcerazione 
provvisoria dei componenti il 
gruppo «22 ottobre». Il presi
dente nazionale di « Magistratu
ra democratica ». Luigi De Mar
co. ha detto: « Ci assumiamo 
anche noi la responsabilità della 
decisione in quanto consideria
mo che nessun valore è supe
riore a quello della vita uma
na: è lo stato che deve ser
vire agli uomini e non vicever
sa ». I magistrati genovesi, riu
niti in assemblea dopo la de
cisione. hanno « riaffermato che 
la tutela della vita umana rap-

j presenta il preminente compito 
! dello Stato democratico » e che 

nella decisione * non possono 
trovare posto considerazioni for
mali di prestigio poiché il sa
crificio di un uomo non ha in 
sé alcuna virtù riceneratriee del
la dignità o del prestigio dello 
Stato ». 

Preoccupazioni per la tutela delle istituzioni democratiche 

Le reazioni negli ambienti politici 
La decisione della Corte 

d'Assise d'appello di Genova 
di concedere la libertà provvi
soria agli otto detenuti della 
banda « XXII ottobre » ha su
scitato vaste e preoccupate 
prese di posizione negli am
bienti politici. 

Il ministro Preti ha detto di 
non poter assolutamente cre
dere a che qualsiasi membro 
del governo possa assumersi 
la gravissima iniziativa di 
completare l'opera della ma
gistratura genovese conceden
do ai criminali la possibilità 
di trovare rifugio all'estero». 

Il presidente della commis
sione giustìzia della Camera 
Oronzo Reale ha espresso un 
giudizio «nettamente negati
vo» sulla decisione, a Come 
cittadino sono costernato nel 
constatare un altro gravissi
mo episodio di ce I mento 
degli interessi della colletti
vità di fronte alla prepoten
za: In questo modo si prepa
rano giorni tristi per la liber
t à di ognuno ». Dal canto tuo, 

l'organo del PRI Voce repub
blicana scriverà oggi che ora 
«se la mafia intendesse gua
dagnare la "liberazione" di 
Luciano Liggio. saprebbe co
me fare e cosa fare. E allo 
stesso modo potrebbero muo
versi le molte organizzazioni 
del crimine e di quello fan
gosamente mescolato a certa 
politica che infestano l'Ita
lia ». Ciò rida fiato alle con
cezioni autoritarie dell'ordine. 

Un esponente della Direzio 
ne de. l'on. Galloni ha det
to: « Si può comprendere che. 
sul piano umano, si trattava di 
salvare la vita di un uomo. 
ma sul piano politico non si 
può non rilevare che si è crea
to un precedente estremamen
te pericoloso che indebolisce 
gravemente le istituzioni del
lo Stato». 

Posizioni severamente criti
che sono state espresse da 
esponenti liberali mentre I fa
scisti hanno immediatamen
te cercato d'imbastire una 
speculazione contro le Istitu

zioni democratiche. 
Il segretario del PSD1. Or 

landi, che ha avuto una 
conversazione telefonica col 
presidente del Consiglio, ha 
dichiarato che a il governo 
non può interferire nelle de
cisioni della magistratura, ma 
non può venire meno al pro
prio dovere, per quanto con
cerne le proprie responsabi
lità ». 

Il capogruppo della De al
la Camera, Piccoli ha detto 
che il caso Sossi desta « mo
tivi di grande perplessità » 
perché « il principio di cedi
mento al riratto di un grup
po di Indiv.dui indiziati di 
affiliazione a bande criminali 
(condannate con estremo vi
gore e coerenza da tutte le 
grandi forze popolari del pae
se), induce a serie riflessioni 
sulla possibilità di andare an
cora avanti sulla strada della 
tutela dei diritti umani di po
che migliaia di cittadini che 
hanno conti aperti con la giu
stizia, a danno di quei milio

ni di cittadini che invece non 
ne hanno». Egli ha concluso 
dicendo che vi sarà un fu
turo per la crescita della so
cietà civile solo «se il corpo 
politico. legislativo ed esecu
tivo » saprà cogliere tempesti
vamente i significati profondi 
di questa vicenda. 

Il sen. Branca, della sinistra 
indipendente ha detto di ap
provare la decisione giacché, 
«se deve scegliere tra la 
scarcerazione di uno o più de
linquenti e la morte sicura di 
un innocente, lo Stato giusto 
sacrifica il suo potere repres
sivo alla necessità di salva
re la vita umana. Infatti, la 
vita dell'innocente, quando 
è perduta, non si può recu
perare; invece i colpevoli mes
si in libertà possono sempre 
essere recu/perati alle car
ceri ». 

Anche il compagno Terra
cini ha rilasciato sulla vicen
da una dichiarazione a 
personale. 
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